
A n n o  D C C X L .
del Regno di Napoli. Entrati gli altri nella Sabina ( parte allora 
del medeiìmo Ducato ) trovarono il Popolo di R ieti ubbidiente a i 
loro cenni . Così felici fucceffi furono cagione, che Trasmondofen- 
za fatica ncuperaife anche la Città di S p o le t t e  tutto infierne il re­
cante del Ducato. Il Conte di Campello (a) ,  a cui l’ Immagina- (a) ambi­
zione fua forniva tutti i colori per defcrivere que’ fatti , come fe £ W™* f 1 
vi foife {lato prefente, quantunque confonda non poco i tempi e le p° 
imprefe , feri ve , che Ilderico , pollo dal Re Liutprando per Duca 
in quelle contrade , reftò uccifo in quelli contraili. Onde l’abbia e- 
gli prefo noi so , nè fi veggono le c itazioni, ch ’egli qui aveva pro­
m e t o . Ora certo è ,  che quel Ducato ritornò all’ ubbidienza di 
Trafm ondo. Nel Regiilro del Moniilero di Farfa fi legge una D o ­
nazione d’ effo Duca fatta Menfe J anuario Iñdiclione V i l i ,  che po­
trebbe appartenere a queil’ Anno prima della ribellione. Chi poi 
di fua teila vuol qui farci credere , che Liutprando altro motivo 
per imprendere quella guerra non aveife > fuorché l’ anfietà di fot- 
tomettere al fuo totale dominio i Duchi e Ducati d iS p o le t ie  B e ­
nevento; e che Leone Ifauro avefle mano in quelli torbidi, per op­
primere i Papi contrarj alle fue perverfe opinioni : parlano in aria , 
qualora non adducono l’ autorità de gli antichi. In queil’ Anno, 
per attellato del Dandolo (¿) , fu governata Venezia da Gioviano ,(b) Dandui.
o Giuliano Ipato , cioè Confale Imperiale -, uomo nobile e cofpicuo Chromco 
per le molte fue Virtù , in riguardo delle quali egli meritò un sì 
fatto onore. ( * ) C i ò ,  che lignifichi quello titolo > già ce lo ha det­
to il Dandolo , ficcome ancora chi lo conferiife . Ma c’ è un bel 
paifo, a noi confervato da Francefco Sanfovino , che egregiamente 
dà lume ad elfo , e a noi cognizione dello ñato di quelli tempi.
Parla de’ Popoli dell’ Iílria , i quali nell’ Anno 804. fottopolli a Car­
lo Mdgno , e a Pippino fuo Figliuolo Re d’ Italia, filagnavano in 
una Scrittura di Giovanni D u c a , loro Governatore, ( c )  Ab and- (c) San/bvì- 
quo tempore , diceano effi , dum fuimus fu b  potejlate Gracorum 
Imperli, habuerunt parentes nojlri confuetudìhem habendi acius Tri- facciata 356. 
bunati , Domeflicos , feu Vicarios , nec noti Loti Serval ores » E t per 
ipfos honores ambulabant ad communionem , & fedebcint in confejj'u 
unusquisque pro fuo honore. E t  qui volebant meliorem honorem haberede 
Tribuno, ambulabant ad Imperium ( Iraperatorem ) qui illuni 
ordinabat H ypatiim , Tane ille , qui Imperialis erat Hypatus, in 
omni loco fecundum illum Magiflratum Militum prezeedebat. Così noi
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(*) Gl’ Imperadori di Coftantìnopoli, a m ic i ed alleati de’ V eneziani ¡ fovente davano 
quello titolo allora d i molto onore a i Capi della R e p u b b lic a .


